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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro di Grazia e Giustizia 

(DE PIETRO) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(GAVA) 

NELLA SEDUTA DEL 2 LUGLIO 1954 

Disposizioni per il personale della Magistratllra . 

. ONOREVOLI SENATORI. --'--'-' l. Cmne è noto, ia 
legge 18 novembre 1952, h. 1794, ha in più 
punti modificato il sistema delle promozioni 
in Corte d'appello e in Corte di cassazione. 
L'attuale sistema si differenzia da quello pre­
cedente ·sopratutto pe·rchè il num!ero delle 
promozioni da effettuare ogni anno è esatt~­
mente· detel'!minato in precedenza, e perchè 
l'ordine con il quale le promozioni devono es­
sere conferite è stabilito, in modo tassativo, 
con precedenza dei vincitori del concorso sui 
promossi per merito distinto, e di questi sui 
promossi per merito. 

È opportuno premettere 'brevemente alcuni 
chiari!menti in ordine al funzionamento del­
\'attuale s1stema. Al principio di ogni anno 
si determina il numero delle pro11nozioni da 
effettuare, in base .al numero dei posti che si 
renderanno vacanti nell'anno in dipendenza di 

TIPOGRAFrA DEL SENATO (1500) 

collocamenti a :riposo per limiti di età ( cosid­
dette vacanze previste) e di quelli che, nel­
l'anno precedente, ·SOno rimasti vacanti per al­
tre. cause (cosiddette vacanze impreviste). Così 
determinato il numero complessivo delle pro­
.mozioni da conferire per ciascuna delle cate­
·gorie di magistrati di appello e di magistrati 
di cassazione, vengono . determinate le quote 
dei posti spettanti rispettiv3Jmente ai vinci­
tori dei concorsi e ai promovibili per scruti-
nio, nelle mi.sure seguenti : :per l'appello, quat­
tro decimi al conco~so, quattro decimi ai pro .. 
movihili per merito distinto e due dedmi ai 
• promovibili pBr merito; per la. cassazione, due 
terzi al concorso e un terzo allo scrutinio. Ef­
rfettuati questi calcoli preliminari, si provvede 
- entro il 15 ·gennaio - ad indire i concor,si 
per il numero dei posti corrispondenti alle 

· quote sopra iu.dicate. 
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I concorsi sono normalmente espletati verso 
la fine di ogni anno; pertanto, .di regola, solo 
alla fine di ogni anno è possibile effettuare le 
promozioni, sia dei vincitori dei concorsi, sia 
dei pr01movibili per scrutinio, che nel ruolo 
generale della Magistratura devono esser~ 
collocati dopo i vincitori dei concorsi. C'ome 
è ovvio, anche .se gli elenchi dei promovi.bili 
per scrutinio sono già stati formati, pur co­
noscendosi esattamente il numero delle pro­
mozioni per scrutinio da effettuare, non è pos­
sibile provvedere alle promozioni stesse pri­
ma che sia espletato il concorso, perchè, altri­
menti, i promossi per scrutinio verrebbero ad 
ottenere un'anzianità maggiore dei vincitòri 
del concor,so. 

Da tali premesse consegue .che tutte le pro­
mozioni in appello e in cassazione da confe­
rirsi · ~n ,un determinato anno, vengono, prati­
carrnente effettuate solo alla fine dell'anno me­
desimo. Ciò, da un lato, offre il vantaggio non 
irrilevante di effettuare tutte le promozioni 
annuali con contemporaneità, con conseguente 
possibilità di attribuire le sedi migliori ai 
magistrati che hanno la precedenza nel ruolo 
di anzianità, il che è conforme, oltre. che ai 
criteri di equità, anche ai prindp·i stabiliti 
nell'Ordinamento (articolo 193); dall'altro, 
però, comporta l'inconveniente che le vacanze 
impreviste, verificatesi nell'anno precedente, 
non possono essere coperte se non dopo più 
di un anno; e parimenti debbono essere la­
sciati scoperti per alcuni mesi i posti deri-

. vanti dalle vacanze previste effettuatesi nei 
primi mesi dell'anno. 

Tale situazione ha conseguenze iParticolar­
mente rilevanti rispetto a taluni uffici diret­
tivi (presidenti di Tribunali, procuratori della 
Repubblica, presidenti di Corte di assise) po­
sti in sedi di;sagiate, i quali, mentre rper il loro 
stesso carattere esigerebbero · la destinazione 
del titolare con particolare urgenza, difficil­
mente possono essere coperti con normali 
provvedimenti di tramutamento, per mancan­
za di magistrati che vi aspirino, e sono quindi, 
di re:gola, coperti solo in occasione delle pro­
mozioni alla categoria superiore. In relazione 
particolal'!mente a queste sedi, ·l'impossibilità 
di provvedere . prima della fine di ogni anno 
rappresenta pertanto un inconveniente. al qua­
le è urgente trovare un rimedio. 

A tale scopo è diretto l'unito disegno di 
legge con il quale si .propone un triplice or­
dinB di provvedimenti, che riguardano: a) la 
possibilità di promuovere con riserva di an­
zianità, i promovibili per scrutinio, nel corso 
dell'anno e prima dei vincitori del concorso; 
b) la possibilità di disporre applicazioni oltre 
l'ambito di singoli distretti di Corte d'appello; 
c) l'acceleramento delle operazioni del con­
corso per l'a.ppello·. 

2. Passando all'esame del primo dei singoli 
provvedimenti occorre ricordare che il secon­
do camma dell'articolo 2 della citata legge 
n. 1794, riploducendo sostanzialmente la nor­
ma già 'Prevista dall'articolo 5 del decreto le­
gislativo luogotenenziale 30 aprile 1946, nu­
mero 352, ha ·confermato la facoltà del Mi­
nistro di promuovere, con riserva di anzia­
nità, i promovibili per scrutinio prima della 
revisione e della formazione <dell'elenco defi­
nitivo dei opromovibili; senza peraltro turbare 
l'ordine definitivo delle promozioni, stabilito 
d.al ;primo comma dello stesso ·articolo 2, per­
~hè, sciolta la riserva, i promossi per scru­
tinio sono collocati nel ruolo generale dopo i 
vincitori del concorso. La predetta facoltà, 
come si evince dal testo della norma, e come 
del resto fu applicata dall'Amministrazione 
.anche sotto il vigore del decreto legislativo 
luogotenenziale 30 aprile 1946, n. 352, è li­
mitata all'ipotesi !Che siano esauriti i lavori 
dello scrutinio da parte della competente se­
zione del Consiglio superiore della Magistra­
tura, e che 1sia in corso, da parte delle sezioni 
unite del Consiglio, la revisione. Solo in que­
sto periodo intenmedio tra la formazione del 
cosiddetto elenco provvisorio (classifiche at­
tribuite dalla sezione semplice) e quella del­
l'elenco definitivo, un promovibile con clas­
sifica definitiva può conseguire la promozione 
con riserva di ~anzianità, e così essere desti-: 
nato ad uno di quei posti ai quali si è accen­
nato sopra, non altrimenti ~copribili. Ma, esau­
riti i lavor,i di revisione, cessa la facoltà di 
promuovere con riserva di anzianità, e le ul­
teriori promozioni non possono essere confe­
rite se non a data corrente, e quindi dopo i 
vincitori del concorso, a fine d'anno. 

tn quest'ultima ipotesi l' Amuninistrazione, 
d·unque, pur essendo in passesso · di elenchi de-
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finitivi di p~omovibili; pur essendo in grado 
di dete~minare, in astratto, quali m31gistrati 
entro l'anno conseguiranno la :promozione p~r 
scrutinio; è cost~etta tuttavia a tenere inuti­
lizzati ·gli elenchi fino a quando le commis­
sioni giudicatrici dei concorsi non abbiano 
formato le gradnatorie dei vincitori. 

A .questa situazione si può faJcilmente tro­
vare rimedio, con l'estendere la facoltà di 
promuovere con riserva di anzianità i promo­
vibili per scrutinio, la cui classifica sia. de·fi­
nitiva, non solo prima della :revisione, ma an­
che dopo: in tal modo, se occorre provvedere 
d'u~genza a qualche se.de resasi vacante, può 
esservi destinato, in qualsiasi periodo del­
l'anno e indipendentemente dallo stato dei la­
vori del concorso, un promovibile per scruti­
nio. I magistrati così promossi, all'atto dello 
scioglimento della riserva di anzianità, pren­
deranno posto nel ruolo generale dopo i vin­
citori del ~concorso, e, nei confronti degli altri 
promovibili per scrutinio, secondo il posto da 
loro occupato nell'elenco. Essi avranno bene­
ficiato, per il periodo intercorrente tra la data 
di assunzione di possesso e quella dell' anzia­
nità loro attribuita, dello stipendio della ca­
tegoria superiore (vantaggio che potrà in­
durii ad accettare le sedi loro offerte); ·l'or­
dine generale delle promozioni non avrà s:ubìto 
danno ; e l' Annninistrazione avrà raggi unto 
lo scopo di provvedere a quegli uffici che ne 
hanno maggiormente bisogno. 

In relazione a queste considerazioni, è stato 
1 

appunto predisposto l'articolo l del presente 
disegno di legge, che consente di evitare gli 
inconvenienti sopra accennati, senza menoma­
mente incidere sul sistema generale delle pro­
mozioni. 

3. Può ·però veri-ficarsi, che non sia possibile 
provvedere ai posti vacanti con le promozioni 
con riserva di anzianità di cui si è ora trat­
tato, o perchè non vi sono prorrwrvibili per 
scrutinio, oppure perohè nessuno dei promo-

. vi bili accetti la ·sede offertagli. In tale situa­
zione, l'unico. modo di provvedere ai posti va­
canti ICO-nsiste. nell'applicazione di magistrati 
9-ppartenenti ad altri uffici. Senonchè le norme 
attualmente vigenti in ·materia non rispon­
dono in pieno allo scopo, pe·rchè attribuiscono 
soltanto ai capi di Corte1 entro l'ambito dei 

rispettivi distretti di Corte di appello, limitati 
poteri di disporre applicazioni. 

Si ritiene pertanto opportuno ripristinare, 
in ristretti limiti, la facoltà di dis:porre ap­
plicazioni che -già era consentita al Ministro 
per la grazia e giustizia dall'articolo 223 del­
l'Ordinamento giudiziario e, dopo l'abro~zio­
ne di tale norma, in linea transitoria, dall' ar­
ticolo 42 della legge sulle guarentigie della 
Magistratura (re·gio decreto 31 ·maggio 1946, 
n. 511). 

n- motivo per il quale tale facoltà non fu 
conservata è da ricercarsi in una queistione di 
principio : la necessità di impedire che con la , 
facoltà di applicazione si venga ad incidere, 
sia pure limitatamente, sulla inamovibilità del 
magistrato, in contrasto quindi con il sistema 
attuato con la legge n. 511 del 1946, e con i 
princìpi affermati successivamente dalla Co­
stituzione. 

Questo ostacolo, nella disposizione ora ;pre­
disposta (articolo 2 del disegno di lewge), è 
stato eliminato, ed è stato fatto salvo il prin­
cipio della inamovibilità, prevedendosi che la 
applicazione può essere disposta solo con il 
consenso del magistrato. Tale limitazione in­
dubbiamente re1stringe la efficaeia pratica del­
la norma, ma non ne esclude la utilità in 
quanto la durata limitata della ' applicazione, 
e il trattamento economico connesso potranno 
indurre il ma·gi:stratò a 'COns1entire all'appli­
cazione anche in una sede nella quale non ac­
cetterebbe di essere destinato stabilmente. 

Ad evitare poi inconvenienti di carattere 
pratko, si è disposto che l'applicazione possa 
aver luogo so1o quando vi sia un posto va­
cante, e non anche, come era previsto nell'ar­
ticolo 42 della legge sulle guarentigie, quando 
sia occupato solo nominalmente, cioè . da ma­
gistrati che per qualsiasi motivo non prestino 
effettivo servizio. 

Il carattere eccezionale della norma, della 
quale non dovrà ess.ere fatta applicazione se 
non nei casi di reale assoluta necessità, è po­
sto in maggior rilievo dalla durata della ap­
plicazione limitata a. sei mesi, rinnovabile· al 
massimo per un uguale periodo; è da ritenere 
che in tale spazio di ten1po sia possibile pro'V­
vedere alla sede vacante con i modi ordinari. 

Sono stati esclusi dalla facoltà di applica­
zione i magistrati di Corte di cassazione con 
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funzioni direttive e cioè i magistrati di Cassa­
z1o:rie cui sorto co:nfèriti gli uffici direttivi di. 
primo .pfes~dente della Cotte di cassazione, di 
pro-curatore génèraÌ'e prèssò là stess.à Corte, 
di :presi,de,hte del Tribunale superiore delle 
acque pubbliche, di 'Presidente di ··sezione della 
Certe di cassazione, di avvocato gefiera:e 
presso la stessa Corte, di presidente delle 
Corti di appello, di procuratore generale pres­
so le :stesse Corti e di pref:!idente di Tribu­
nale nelle sedi ma.ggiori (articoli 6, legge 2 ~ 
maggio 1951, n. 392). 

I motivi della esclusione sono evident'i: la 
possibilità di applicazione neppure è ipotiz­
zabile rispetto ai capi della Corte di cassa­
zione ed al presidente dei Tribunale- superiore 
delle acque pubbliche; e relativamente agli al­
tri magistrati di cas1sazione con funzioni di­
rettive si può escludere a p7riori che in altri 
uffici possano sussistere· esigenze di servizio 
prevalenti rispetto a quelle degli uffici cui i 
suddetti magistrati sono addetti. · 

4. Le disposizioni precedenti costituiscono 
mezzi di carattere eccezionale di cui l' Ammi­
nistrazione dovrà avvalersi quando non potrà 
provvedere altrimenti; l'articolo 3 del disegno 
di legge, invece, ha lo scopo di accelerare lo 
svolgimento del concorso in appello per con­
sentire che normalmente le prO:mozioni pos­
sano eiSsere disposte in ciascun anno al più 
presto. 

Come si è accennato la legge 18 novembre 
1952, n. 1794, dispone che i concorsi per le 
promozioni, sia a magistrato di appello che 
di cassazione, s.iano indetti ncn oltre il 15 
gennaio di ci:ascun anno, e al tempo stesso che 
le · promozioni siano in ogni caso conferite con 
decorrenz,a, agli effetti giuridici ed economici, 
non posteriore al 31 dicembre dell'anno in cui 
il concorso è indetto. 

n concorso dovrebbe quindi · nor.malmente 
essere espletato entro l'anno, ~pur facendosi 
salvo, in ogni caso, per la ipotesi che di fatto 
tale termine sia oltrepassato, il diritto dei 
vincitori a conseguire la promozione con de­
correnza non posteriore al ter.mine rpredetto. 

Secondo tale sistema il tempo intercorrente 
tra la data del bando ed il termine previsto 
per il confe·rimento delle promozioni, tempo 
dur;;t;nte il q.u~e si d~J:;>l;>onq .svolgere le opera-

zioni del concorso, è notevolmente ridotto ri­
spetto alle disposizioni anteriori. 

Infatti. a norma ,degli articoli 15Z e 179 
dell'Ordinamento giudiziario i conoorsi per le 
promozione in appello e in cassazione enm.a 
indetti bensì, entro il primo trimestre di eia-· 
scun anno (e non entro il. 15 •gennaio), ma si 
riferivano· alle vacanze che si sarebbero veri­
ficate nell'anno successivo, sia pt'eviste (arti­
ooli 152 e 179 predetti), sia impreviste (arti­
colo 2 decreto legislativo luogotenenziale 3 
·maggio 1945, n. 233), con la conseguenza che 
tra il bando del concor,so e il termine massi­
·mo per il confe~imento delle promozioni in­
tercedeva un periodo variabile da 21 a 23 mesi 
(a seconda della data del bando). 

Attualmente, invece, tale peri c do, dovendo 
le promozioni aver luogo nello stesso anno 
in cui il concorso è indetto, è limitato a. circa. 
11 mesi, che di fatto si riducono ulterior-

mente se si tiene conto del periodo feriale. 
Gli effetti di tale situazione incidono più 

gravemente nel concorso per le promozioni in 
.appello che· in quello per . le promozioni in 
cassazione, sia .per il maggior numero di con­
correnti, sia pèrchè il procedimento del con­
corso. in appello presenta particolarità che lo 
rendono più lungo. 

L'ammissione al concorso infatti è disposta 
con deliberazione del Consiglio giudiziario 
(arti. 152, 3° comma dèll'Ordinamento) ed ai 
candidati è concesso un mese dalla data di 

· pubblicazioni nel Bollettino ufficiale del de:.. 
creto che indke il concorso per la presenta­
zione deila domanda, due mesi dalla stessa 
data per la esibizione dei lavori giudizi.ari re­
lativi al pe~iodo prescritto, ed infine un altro 
mese, a decorrere dalla comunicazione di am­
missione al concorso delibevata dal Cons;iglio 
giudi.ziario, per 1a presentazione dei lavori fa­
coltativi e degli altri eventuali titoli. 

La conceiSsione di un diverso tennine per 
la presentazione dei lavori obbligatori e di 
quelli facoltativi fa ritardare l'inizio dell'esa­
me dei lavori da parte delle Commissioni 
giudicatrici d:i un periodo notevolmente su­
periore ad un mese, in relazione alla mag­
giore o ·minore sollecitudine con cui può ve­
nire comunicata ai candidati l'amm.issione al 
concors.a. da parte delle segreterie de'i Consi­
gli giudiziari. Gli inconvenienti che derivano 
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delle ristrettezze del tempo concesso alle Con1-
missioni sarebbero anche più sensibili nei pros­
simi anni, nei quali i concorsi si prevedono 
più numerosi, compiendo l'anzianità necessa­
ria per parteciparvi, un rilevante numero di 
magistrati; quelli cioè entrati in carriera nel 
1939 (300), nel 1940 (175), nel 1941 (153), nel 
1942 (278), nel 1943 (100), che· potranno par­
tecipare rispettivamente a1i concorsi che sa­
ranno indetti tra il 1955 e il 1959. Più nume­
rosi ancora saranno poi i concorrenti quando· 
avranno raggiunta l' ~anzianità necessaria i 
magistrati entrati in carriera negli ·anni suc­
cessivi alla fine della guerra che in oonse­
guenza della .precedente interruzione dei con­
corsi, furono in numero cospicuo. 

Palese pertanto è la es~genza di fare in modo 
che le Commis.sioni giudicatrici abbiano un 
maggior periodo di tempo per l'espletamento 
dei loro ·lavori, eliminando una fomnalità che 
costituisce causa di 11itardo, e che d'altra parte 
nel procedimento del concorso non trova un'ap­
prezzabile 11agione di essere. 

A tale fine è diretta la disposizione del­
l' articolo 3 del disegno di legge, con la quale, 
in deroga all'articolo 158 dell'Ordinamento giu­
diziario, per il concorso reiativo alle prom,o­
zioni in appello, .si dispone (analogamente a 
quanto è previsto dall'articolo 180 in ordine 
al concor1so pet· la cassazione) che sia i la.vori 

del periodo obbligatorio che quelli facoltativi 
debbano essere presentati nel termine unico 
di due mesi dalLa pubblicazione del bando. 

Tale innovazicne consentirà allf~, Commissioni 
di iniziare i lavori approssimativamente verso 
la fine di marzo o i princìpi di aprile di cia­
scun anno, pur tenendo conto del tempo ne­
cessario per la deliberazione dei Consigli giu­
dizi•ari e la trasmissione degli atti al Ministero 
in quanto entro il 15 Jnarzo i candidati do­
vranno presentare oltre la domanda tutti i 
titoli. 

D'altra parte la modificazione proposta non 
arreca .ai c un ·pregiudizio ai candidati e la esi­
bizione dei titoli facoltativi è rimessa alla loro 
libera scelta, ed essi possono predisporli tem­
pestivarrnente prima, o quanto meno contem­
poraneamente, a quelli del periodo prescritto. 

Il doprpio termine non. ha ora altro . scopo 
che quello· di evitare a coloro che non ven­
gono ammessi al concorso la inutile prepara­
zione dei lavori facoltativi, ora se si tien conto 
che min~mo è il numero dei magistrati non. 
am·messi ai concorsi, e che i lavo1i facoltativi 
possono essere da essi utilizzati in .ulterjori 
prove, è palese che non vi è una ragione .ap­
prezzabile per mantenere in vita una disposi­
zione, che secondo si è detto, ritarda notevol­
mente i lavori del concorso. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

(Ordine delle promozioni a rnagistrato 
d,i ap•peUo e di cassazi:one). 

Il secondo comma dell'articolo 2 della legge 
18 novembre 1952, n. 1794 è modificato come 
segue: 

«.Quando ricorrono speciali esigenze di ser­
vizio, i magistrati dichiarati promovibili per 
scrutinio con classifica definitiva possono es­
sere promossi con riserva di anzianità prima 
dei vincitori del concorso ed anche se non sono 
esauriti i lavori d<i revisione. Dopo il confe­
rimento delle promozioni per concorso, ed esau­
riti i lavori di revisione dello scrutinio, sono· 
sciolte le riserve di anzianità, e per ciascuno 
dei magistrati promossi per scrutinio la de­
correnza giuridica della promozione è determi­
nata in relazione al posto spettantegli nel ruolo 
di anzianità ai sensi del, com.ma precedente, 
osservato l'ordine degli elenèhi, ferme, tran­
ne che agl1 effetti dell'anzianità, le pcromozioni 
già· disposte ». 

Art .. 2. 

(App.Zvc·azioni). 

Il M~inistro per la grazia e giustizia ha fa-:­
coltà di disporre, per esigenze di servizio, l'ap­
plicazione, con il loro consenso, di magistrati 
di ogni categoria, esclusi i magistrati di cas­
sazione con funzioni direttive, a posti vacanti 
ai quali non sia possibile vrovvedere diversa­
mente. 

Per tali applicazioni, che non possono avere 
durata superiore a sei mesi e possono essere 
rinnovate ·per egual periodo, è necessaria la 
proposta, anche non nominativa, del capo di 
Corte alla cui dipendenza il magistrato d~ve 
prestare servizio durante l'a;pplicazione. 

Art. 3. 

(Concorso a m·agistrato di appeZZo). 

L'ultimo comma dell'articolo 158 dell'Ordi­
namento giudiZ'iario approvato con regio de­
creto 30 gennaio 19·41, , n. 12, è ~così modi­
ficato: 

« I concorrenti pos;sono· altresì inviare en­
tro ·lo stesso termine · di cui al primo comma 
lavori giudiziari di loro Hbera scelta in nu­
·mero non superiore a dieci ·ed altri titoli ». 


